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L’accusa
Benini (Uil): «Trentino
Trasporti potrebbe pensare
ad una sospensione
cautelativa del servizio
se perdureranno
le pericolosità segnalate»

di Leonardo Omezzolli

ARCO « L’Azienda Trentino Trasporti
potrebbe pensare ad una sospensione
cautelativa del servizio attualmente
previsto, fino a quando non perdurino
più le pericolosità ben note
all’amministrazione di Arco». Non ci gira
nemmeno troppo attorno il delegato
sindacale Uil Trasporti, Alberto Benini,
che dopo aver sollecitato
l’amministrazione arcense a intervenire
per sistemare alcune tratte stradali che
rendono le manovre dei bus pericolose
(tra questi i pinch point e alcune altre vie
che hanno avuto recenti modifiche
strutturali ndr) si sfoga pubblicamente
per sottolineare l’inadempienza
amministrativa che non ha ancora dato
risposte agli autisti a oltre 116 giorni
dall’ultima commissione. «Voglio - spiega
Benini - mettere in evidenza lo stato di
agitazione in cui versano gli autisti della
Trentino Trasporti, costretti a circolare in
percorsi penalizzanti e pericolosi che
mettono a repentaglio la pubblica
incolumità». Percorsi che, come ricorda
lo stesso delegato Uil sono stati creati in
modo autonomo dall’a m m i n i s t ra z i o n e
senza il coinvolgimento di altre parti. La
delicata tematica ha prodotto due
incontri. Uno il 19 luglio dello scorso
anno e uno il 14 marzo scorso. Incontri
nei quali erano presenti i referenti
aziendali, provinciali e comunali oltre

point considerati pericolosi per gli autisti.
«Abbiamo ribadito la mancanza di
sicurezza per il transito dei mezzi. Sono
da arretrare o togliere quello al cimitero
di Vigne. Così come si chiede la
rimozione di quelli in via Capitelli. È
impossibile rientrare nella propria corsia
prima dell’attraversamento pedonale ed
in prossimità di una curva in ambo le
direzioni». E ancora per via Frumento, via
Venezia e via delle Monache, la ciclabile
disegnata a terra non consente le misure
minime (m. 2,75) di corsia, costringono i
mezzi in percorrenza ad invadere
costantemente la corsia ciclabile anche
se non è consentito dal codice della
strada. Stesso ragionamento su via Santa
Caterina da Arco a Riva dove la corsia non
è sufficientemente larga per il transito in
sicurezza del servizio pubblico.
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alle sigle sindacali. «In un primo incontro
- racconta Benini - si è preceduto a una
verifica di transito su via San Pietro e via
della Cinta, con autobus matricola 1984
tipo Arway della lunghezza di 12,80
metri. Lì si sono evidenziate alcune
importanti criticità come l’uscita della
rotatoria e l’imbocco di via San Pietro con
la strada che porta ad invadere la corsia
opposta, vista anche la presenza del
nuovo muretto che costringe l’autobus a
rimanere più a sinistra del solito.
All’incrocio con via Pomerio e via Cinta il
restringimento della carreggiata causa
difficoltà a rimanere all’interno della
propria corsia. Si era chiesto di rimuovere
un paio di metri di muretto. Inoltre alla
curva dell’ex oratorio si è chiesto la
riduzione della larghezza del
marciapiede esistente». La discussione di
marzo si è poi concentrata sui pinch

Viabilità Gli autisti contro il Comune e contro i pinch point
I rischi
Pinch Point
e ciclabili
Tante le zone che
stanno creando
problemi alle
manovre dei bus di
Trentino Trasporti e
gli autisti si sono
mobilitati perché
inascoltati da parte
dell’amministrazione.
Tra le principali
problematiche via
San Pietro con la
rotatoria e il muretto
di nuova edificazione
più volte urtato dagli
autobus, quindi sotto
accusa i pinch points
di vigne e di via
Capitelli e le corsie
ciclabili.
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Orto in parco
Attività da venerdì
La rassegna «Orto in parco»
propone alla serra comunitaria
dell’orto didattico al parco Nelson
Mandela un programma di eventi
per tutta la famiglia. Per
partecipare è richiesta la tessera
associativa, sottoscrivibile anche sul
momento. Ai bambini e alle loro
famiglie sono dedicate tre serate
sui giochi da tavola e di ruolo con
Diego Mauricio Romero Devia, nei
venerdì del 12, del 19 e del 26
luglio con inizio alle ore 19.30.
Informazioni e prenotazioni al
numero 345 737 8153. Aperto a
tutti, si svolgerà mercoledì 17 luglio
l’incontro «Domestico e selvatico»
con l’antropologa Michela Zucca in
tema di orto, erbe spontanee e il
contributo delle donne nella
nascita dell’agricoltura. Inizio alle
ore 20, iscrizioni scrivendo a
info.associazioneandromeda@gmail.com
La rassegna «Orto in parco» è
organizzata dall’associazione di Dro
Andromeda.

Torna «Guerrilla»
grazie a Sonà

DRO Nato due anni fa come «atto rivoluzionario»
risposta al momento di aridità socio-culturale che quel
brutto periodo di chiusure ci ha lasciato, il Guerilla si è
ampliato fino a proporre quest'anno 8 live tutti i
venerdì tra il 12 luglio e il 30 agosto 2024. Per la
comunità non solo giovane di Dro e dell’Altogarda in
generale è fondamentale avere un luogo di ritrovo
come quello della sede dell’Associazione Sonà presso il
parchetto dell’ex Municipio di via Battisti 11, perché
luoghi del genere gestiti da volontari sono sempre
meno in Busa. Chi è già passato gli anni scorsi ha capito
l’atmosfera: musica acustica sul palchetto, luci e
installazioni luminose, zona divani ed il Guerilla Bar
attrezzato per passare una bella serata. I momenti di
intrattenimento musicale e sociale nello specifico
ospiteranno venerdì 12 luglio dalle 20 i Monkey Project,
trio chitarre e sassofono con Daniele Valle, Tiziano
Campagna e Francesco Pinter, il 19 luglio il punk
acustico dei Parkside Boyz e il 26 luglio l'indie rock di
Floor Number 5. In agosto si apre venerdì 2 agosto con
il pop duo dei fratelli Sofia e Marco Mucchi dei Canto al
bisogno, venerdì 9 agosto con il bluegrass di Matteo
Mandanici, il 16 agosto l'irish folk di Mystic Owls, il 23
agosto il classic rock dei Soulboner e a chiudere il 30
agosto le cover rivisitate de Le Miniature.
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L’appuntamento | Le palafittiadi un successo confermato

Ledro dà il via a Palafittando
LEDRO Ogni anno le
Palafittiadi, le Olimpiadi
della Preistoria, segnano
l’arrivo dell’estate al
Museo delle Palafitte del
Lago di Ledro. Domenica
pomeriggio oltre 100
persone di tutte le età,
divise in squadre, si sono
sfidate tra loro in diverse
discipline “p re i s to r i c h e ”:
tiro con l’a rc o,
accensione del fuoco,
lavorazione dell’a rg i l l a ,
tessitura. L’i n i z i a t iva
rientra nel più ampio
programma di
“Palaf ittando”, il
cartellone culturale che
da luglio a settembre
anima la valle di Ledro
con più di 150 iniziative
tra escursioni, laboratori e
spettacoli musicali.
L’anno scorso ReLED –
Rete Museale Ledro,
capitanata dal Museo
delle Palafitte del Lago di
Ledro e composta da
Museo Garibaldino e
della Grande Guerra,
Museo farmaceutico
Foletto, Fucina di Prè,
Ledro Land Art, biotopo
d’Ampola, Centro
Visitatori di Tremalzo e
Stazione di inanellamento
di Bocca Casèt, ha
registrato oltre 102 mila

presenze. Le attività
proseguiranno sabato 13
alle 21 alla Fucina di Prè
con «Buon compleanno
Ponale». Ad esibirsi in
occasione di questo
appuntamento ci saranno
gli Ichos Percussion. Da
venerdì 19 a domenica 21
luglio spazio invece alla
manifestazione “Bezzecca
O b b e d i s c o”, dedicata alla
figura di Giuseppe
Garibaldi. Domenica 28
luglio alle 21 torna l’ Età
del rock con protagonista
il cantautore rock e

chitarrista Omar Pedrini.
Il mese di agosto si apre
con «Polenta con delitto»,
domenica 4 agosto alle
19. Le altre domeniche di
agosto (alle 10)
coincidono con “Piazza
P re i s to r i a”, format del
museo che unisce
a p p ro fo n d i m e n t i
scientifici, visite guidate e
musica live. Momento
clou della stagione estiva
sarà lo spettacolo
“Preistoria trasformista”:
il 14 agosto alle 21.
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La gara Una delle prove è l’accensione del fuoco
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«Vie pericolose, non passiamo»
Gli autisti dei bus contro l’amministrazione per le scelte viabilistiche


